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Contro il Pat c'è chi vuole il voto dei cittadini

Il Comitato Difendi Lazise della neonata associazione Amici
del Garda ha depositato in municipio la richiesta di
referendum consultivo sul Piano di assetto del territorio (Pat)
adottato il 6 agosto dall'amministrazione comunale. È il
primo caso in Italia di richiesta di consultazione in materia di
pianificazione urbanistica comunale. Due i quesiti proposti: il
ritiro del Piano adottato e la redazione di uno nuovo con
limiti più severi di edificabilità e consumo del territorio,
compreso il divieto di costruire nuovi porti; la valorizzazione
del patrimonio non adeguatamente utilizzato di seconde case
già esistenti sul territorio per destinarle ad esempio a prima
casa per giovani coppie. «Crediamo che i cittadini possono e
devono rivendicare il diritto a partecipare attivamente e in
prima persona alle decisioni sulla gestione del territorio,
opponendosi, se è il caso, alle scelte dei propri
amministratori», dice Annalisa Mancini, che presiede il
Comitato.
La consulenza tecnico-giuridica sul referendum è stata
curata da Gian Paolo Bastia, presidente Assolago: lo stesso
tecnico che ha redatto i progetti di legge popolare per i
parchi regionali del Garda e della Valpolicella che saranno
depositati a breve al consiglio regionale dopo aver raccolto in
poche settimane 5.000 firme.
«Ci opponiamo al Pat perché prevede una gigantesca colata
di cemento su un territorio già congestionato dall'edilizia e le
cui infrastrutture sono al limite del collasso: dal sistema
fognario alla viabilità», spiega Mancini.
«Alcuni dati: 417.500 metri cubi tra residenziale e
commerciale-alberghiero; un nuovo porto da 300 posti barca
in concessione a privati per 30 anni con servizi, negozi,
parcheggi multipiano lungolago; una fantomatica cittadella
della cultura - Lazise è tra i pochissimi comuni veronesi che
non ha una biblioteca - costruita a 2 chilometri dal paese in
accordo con un privato che beneficerà di 35 mila metri cubi
di residenziale. Perché non recuperare allora le ex scuole di
via Roma, in centro storico?». «Il provvedimento è stato
recepito dal consiglio comunale nella seduta convocata il 6
agosto alle 14 alla quale hanno assistito pochissime persone,
ovvio visto il periodo e l'ora. E in quella seduta sono stati
recepiti sei accordi pubblico - privato deliberati dalla Giunta
e che garantiscono crediti edilizi in cambio di opere il cui
interesse pubblico è difficilmente rilevabile». «È invece
certo», sottolinea la presidente di Difendi Lazise, «che
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l'insieme di questi accordi copre un terzo della cubatura della
programmazione urbanistica di Lazise, che ha valore
decennale. Un terzo di cubatura che viene bruciata in un solo
anno».
«Il contenuto del Pat contraddice le premesse delle relazioni
idrogeologiche: pensiamo al porto la Caravella previsto alla
Pergolana, zona dichiarata impropria alla edificazione perché
esposta a rischio geologico. Ciò nonostante è stato votato il
porto con cubatura sulla riva. E la spiaggia pubblica che il
privato dovrebbe fare in cambio farebbe scomparire il
canneto nonostante sia tutelato».
Conclude Annalisa Mancini: «Crediamo che il compito di
un'amministrazione sia governare il territorio senza
svenderlo, pensando alla sua salvaguardia e al benessere dei
cittadini. Non ci pare che il Pat risponda a queste regole. Ci
auguriamo che il referendum, sostenuto dal Coordinamento
dei comitati Baldo Garda, si faccia. Così saranno i cittadini a
dire cosa vogliono per il loro paese».

Altre notizie di Verona

 Arrestato per rapine e sequestro

 Indagini per i rifiuti tossici

 Presentazione libro "Una vita in Gioco"

 Cassa integrazione nel Veneto

 Truffa o regolarizzazioni?

 Sorpasso export moda batte il vino

 529 fusti di rifiuti tossici abbandonati vicino all'autostrada

 Blindate le aree del traforo

 Fatti strani sul Garda

 Cure ayurvediche, medico indagato

 Qualità contro la crisi

 Ritardi senza spiegazioni

 Non vuole essere ricoverato nonostante i disturbi. Minaccia
di uccidere il figlio

 Rissa davanti al Maffei per divergenze politiche

 Apre Falconeri

SEGNALATI DA VOI
Pearl Jam - Arena,
Verona 16.9.2006

Inviato da:
Mauro71

Guarda tutti

Pubblicità

Trova Ca
Trentino
Monolocal
Appartame
Trova la C
Misura pe
www.Casa

Stettiman
Hotel
Vacanza, 
relax, ben
Beauty & 
piscina - A
www.schw



 La redazione La tua pubblicità Contatti Mission Legal
  Login
  Log In / Si

 

Autorizzazione Tribunale di Verona n. 1566 del 11.11.03; per info segreteria@edizionilocali.it o info@adige.tv


